
Edificio 
abbandonato

Vendita 
di prodotti

Edificio rurale
Residenza 

per lavoratori

Scuola 
dell’infanzia

Centro di ricerca
per l’innovazione

dei tessuti

Alloggi militari
Vendita 

di prodotti
Ex Canonica
Residenza 

per lavoratori

Edificio 
non finito

Residenza 
per lavoratori

Caserma 
Plozner Mentil
Azienda tessile 
e allevamento

 di ovini

Legenda:
Strade principali
Casi studio
Residenze

Settore terziario

POPOLAZIONE

TRADIZIONE

Attrarre nuovi abitanti 
offrendo lavoro e 
incentivi, per contrastare 
lo spopolamento.

AUTONOMIA
Rendere Paluzza 
autosufficiente 
attraverso un’economia 
locale basata sul lavoro 
artigianale.

Valorizzare l’artigianato 
tessile e la cultura locale, 
mantenendo vive le 
radici del territorio.
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ESPANSIONE
Linussio fondò una ma-
nifattura innovativa a 
Tolmezzo. Coordinava 
una rete di filatori e 
tessitori locali, rendendo 
i tessuti carnici competi-
tivi in Europa.

DIFFUSIONE
Dopo Linussio, la tessi-
tura continuò nelle 
case, specie a Forni, 
Lauco e Paluzza. I 
“quaderni di tacamen-
to” conservano i 
motivi decorativi usati.

CONSERVAZIONE

Il Museo Carnico delle 
Arti Popolari “Michele 
Gortani” conserva una 
straordinaria collezio-
ne di tessuti, telai, 
strumenti e docu-
menti legati alla tradi-

zione tessile carnica.

RINASCITA

Nel 2021, Fendi colla-
borò con Carnica Arte 
Tessile per rilanciare 
l’artigianato tessile 
locale attraverso il pro-

getto Hand in Hand.

I CRAMÀRS
Erano venditori ambu-
lanti carnici che portava-
no spezie e tessuti in 
Europa. Esportavano la 
produzione locale e 
importavano lino, favo-
rendo lo sviluppo tessile.

La produzione tessile in FVG:
Città
Caso studio

Autostrada
Strada Statale
AziendeAllevamenti

Ravascletto Paluzza

CARNIA

VALLE DELLA 
CARNIA

Trieste

Gorizia

Gemona del Friuli 

San Daniele  
del Friuli

Udine
Cividale 

del Friuli

Manifattura Tessile Friulana 

Arisol S.r.l.

Basket S.r.l.

Botto Giuseppe e Figli S.p.a. 

La Furlana

Di Due S.r.l.

Miroglio Fashion S.r.l.

Tessitura Merlini

Texgiulia S.p.a. 

Tolmezzo
Consorzio delle Valli 

e delle Dolomiti friulane

Pordenone

Tessuto urbano e edifici strategici:
Tessuto residenziale diffuso
Tessuto urbano compatto recente
Tessuto urbano storico consolidato
Edifici strategici            

Edifici legati al settore terziario:
Esercizi Commerciali
Spazi Civici
Luoghi di culto
Spazi per la sanità
            

Spazi per l’economia
Attività produttive
Strutture Ricettive

            

Uso del suolo:
Spazi rurali
Aree naturali boschive
Idrografia
Frutteti
Vigneti

Viabilità:
Strade statali
Strade provinciali

Infrastrutture e risorse:
Ponti
Produzione di materiali combustibili
Fornitori di energia elettrica            
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3// WEAVING THE CHANGE     

2 // FUNZIONI, SERVIZI
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1 // MORFOLOGIA FISICA DEL TERRITORIO
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1 // STRATEGIA TERRITORIALE
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WEAVING THE CHANGE 
Ricerca, bottega e cultura del 
tessile nel cuore della Carnia
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PIANTA STRUTTURALE
scala 1:100

Legenda:

Pilastri

Travi primarie

Travi secondarie

Controventi verticali

Controventi di piano

Solaio

ESPLOSO ASSONOMETRICO STRUTTURALE
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fuori scala

La struttura è pensata 
interamente in acciaio, in 
maniera semplice e regolare. 
Infatti, la luce tra i pilastri 
risulta essere di 6 metri in 
direzione longitudinale e di 7 
metri in direzione trasversale.

Il sistema strutturale è di tipo 
intelaiato con controventi, per 
contrastare le azioni del sisma.

Viene utilizzata una 
fondazione a platea al fine di 
aumentare la superficie di 
appoggio della struttura per 
conferirle maggiore stabilità.

I collegamenti travi-pilastri e 
travi primarie-travi 
secondarie avvengono 
tramite l�utilizzo di 
bullonatura.

Il solaio interpiano presenta 
una soletta con lamiera 
grecata non collaborante.
  

FONDAZIONE A PLATEA

PILASTRO

TRAVE PRIMARIA

CONTROVENTO A V

TRAVE SECONDARIA

A

CONTROVENTO A DIAGONALE TESA ATTIVA
B

A ARCARECCIO

CATENA

B

DETTAGLI STRUTTURALI

SOLAIO INTERPIANO

SOLAIO COPERTURA

TRAVE SECONDARIA INTERPIANO

PILASTRO

TRAVE PRIMARIA DI COLMO TRAVE PRIMARIA DI BORDO

TRAVE SECONDARIAPORTALE A TRE CERNIERE

T

M

N

Destinazione d�uso: uffici per ricerca
Piani fuoriterra: 2

Struttura: telaio controventato in acciaio 
Solaio: lamiera grecata non collaborante

CARICHI PERMANENTI (G)

Lamiera grecata   0,2 kN/m2
Getto in c.a.    1,2  kN/m2

Pavimentazione flottante 0,45 kN/m2
Tramezzi     1,0 kN/m2
Strato fonoisolante    0,4 kN/m2 

G1= 1,4 kN/m2
G2= 2,6 kN/m2

CARICHI VARIABILI (Q)

Uso ufficio    3 kN/m2

Altezza interpiano: 3,8 m
Dimensioni pianta: 7 m x 36 m
Interasse travi principali: 7 m 
Interasse ipotizzato travi secondarie: 2 m 

Q1K= 3 kN/m2

CARICHI PERMANENTI (G)

Lamiera grecata   0,15 kN/m2

Rivestimento in zinco-titanio 0,5 kN/m2
Pannelli ISOTEC   0,1 kN/m2
Lastra di aquapanel  0,16 kN/m2 

G1= 0,15 kN/m2
G2= 0,76 kN/m2

CARICHI VARIABILI (Q)

Carico neve    1,86 kN/m2

Q1K= 1,86 kN/m2

TRAVE SECONDARIA INTERPIANO DI BORDO

T

M

TRAVE PRIMARIA INTERPIANO

T

M
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N

M

T
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M

T
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T

M

V
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= 56,5 kN
V

Rd
= 648,5 kN

M
Ed

= 99 kNm
M

Rd
= 113,3 kNm

δ = −1,13 mm

HE 220 A

V
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= 648,5 kN

M
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M

Rd
= 113,3 kNm

δ = −1,10 mm

HE 220 A

V
Ed

= 48 kN
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M
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M

Rd
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δ = −15,1 mm

HE 260 A

V
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M
Ed

= 40,5 kNm
M
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= 107 kNm

δ = −5,1 mm

HE 200 A
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M
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= 88,6 kNm
M
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= 216 kNm

δ = −7,9 mm

HE 260 A

V
Ed

= 59,1 kN
V

Rd
= 456 kN

M
Ed

= 99,7 kNm
M

Rd
= 253 kNm

δ = −7,3 mm

HE 260 A
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